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Cari fratelli e sorelle, 
mi pongo anch’io con voi davanti alla sacra Sindone, e ringrazio il Signore che ci offre, con gli 
strumenti di oggi, questa possibilità. 
Anche se avviene in questa forma, il nostro non è un semplice osservare, ma è un venerare, è uno 
sguardo di preghiera. Direi di più: è un lasciarsi guardare. Questo Volto ha gli occhi chiusi, è il 
volto di un defunto, eppure misteriosamente ci guarda, e nel silenzio ci parla. Come è possibile? Come 
mai il popolo fedele, come voi, vuole fermarsi davanti a questa Icona di un Uomo flagellato e 
crocifisso? Perché l’Uomo della Sindone ci invita a contemplare Gesù di Nazaret. Questa immagine 
– impressa nel telo – parla al nostro cuore e ci spinge a salire il Monte del Calvario, a guardare al 
legno della Croce, a immergerci nel silenzio eloquente dell’amore. 
Lasciamoci dunque raggiungere da questo sguardo, che non cerca i nostri occhi ma il nostro cuore. 
Ascoltiamo ciò che vuole dirci, nel silenzio, oltrepassando la stessa morte. Attraverso la sacra 
Sindone ci giunge la Parola unica ed ultima di Dio: l’Amore fatto uomo, incarnato nella nostra 
storia; l’Amore misericordioso di Dio che ha preso su di sé tutto il male del mondo per liberarci dal suo 
dominio. Questo Volto sfigurato assomiglia a tanti volti di uomini e donne feriti da una vita non 
rispettosa della loro dignità, da guerre e violenze che colpiscono i più deboli… Eppure il Volto della 
Sindone comunica una grande pace; questo Corpo torturato esprime una sovrana maestà. E’ 
come se lasciasse trasparire un’energia contenuta ma potente, è come se ci dicesse: abbi fiducia, 
non perdere la speranza; la forza dell’amore di Dio, la forza del Risorto vince tutto. 
Per questo, contemplando l’Uomo della Sindone, faccio mia, in questo momento, la preghiera che san 
Francesco d’Assisi pronunciò davanti al Crocifisso: 
Altissimo e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. E dammi fede retta, speranza certa, carità 
perfetta, senno e conoscimento, Signore, che faccia il tuo santo e verace comandamento. 
Amen. 

VISITA PASTORALE DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TORINO 
ANGELUS 

Piazza Vittorio Domenica, 21 Giugno 2015 
Al termine di questa celebrazione, il nostro pensiero va alla Vergine Maria, madre amorosa e 
premurosa verso tutti i suoi figli, che Gesù le ha affidato dalla croce, mentre offriva Sé stesso nel gesto 
di amore più grande. Icona di questo amore è la Sindone, che anche questa volta ha attirato tanta 
gente qui a Torino. La Sindone attira verso il volto e il corpo martoriato di Gesù e, nello stesso 
tempo, spinge verso il volto di ogni persona sofferente e ingiustamente perseguitata. Ci spinge nella 
stessa direzione del dono di amore di Gesù. “L’amore di Cristo ci spinge”: questa parola di san Paolo 
era il motto di san Giuseppe Benedetto Cottolengo. 
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Richiamando l’ardore apostolico dei tanti sacerdoti santi di questa terra, a partire da Don Bosco, di 
cui ricordiamo il bicentenario della nascita, saluto con gratitudine voi, sacerdoti e religiosi. Voi vi 
dedicate con impegno al lavoro pastorale e siete vicini alla gente e ai suoi problemi. Vi incoraggio a 
portare avanti con gioia il vostro ministero, puntando sempre su ciò che è essenziale nell’annuncio 
del Vangelo. E mentre ringrazio voi, fratelli Vescovi del Piemonte e della Valle d’Aosta, per la vostra 
presenza, vi esorto a stare accanto ai vostri preti con affetto paterno e calorosa vicinanza.               
Alla Vergine Santa affido questa città e il suo territorio e coloro che vi abitano, perché 
possano vivere nella giustizia, nella pace e nella fraternità. In particolare affido le famiglie, i giovani, 
gli anziani, i carcerati e tutti i sofferenti, con un pensiero speciale per i malati di leucemia 
nell’odierna Giornata Nazionale contro leucemie, linfomi e mieloma. Maria Consolata, regina di 
Torino e del Piemonte, renda salda la vostra fede, sicura la vostra speranza e feconda la vostra carità, 
per essere “sale e luce” di questa terra benedetta, della quale io sono nipote. 

LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO IN OCCASIONE DELL'OSTENSIONE 
STRAORDINARIA DELLE SINDONE 
[Torino, Sabato Santo, 11 aprile 2020] 

A Sua Eccellenza Reverendissima Mons. CESARE NOSIGLIA Arcivescovo di Torino e Vescovo di 
Susa 

Ho appreso, caro Fratello, che il prossimo Sabato Santo Ella presiederà una celebrazione nella 
cappella che custodisce la Sacra Sindone, la quale, in via straordinaria, sarà resa visibile a tutti coloro 
che parteciperanno alla preghiera mediante i mezzi di comunicazione sociale. Desidero esprimerLe 
il mio vivo apprezzamento per questo gesto, che viene incontro alla richiesta del popolo fedele di 
Dio, duramente provato dalla pandemia di coronavirus. 
Mi unisco anch’io alla vostra supplica, rivolgendo lo sguardo all’Uomo della Sindone, nel quale 
riconosciamo i tratti del Servo del Signore, che Gesù ha realizzato nella sua Passione: «Uomo dei 
dolori che ben conosce il patire […]. Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato 
i nostri dolori […]. È stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il 
castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti» (Is 
53,3.4-5). 
Nel volto dell’Uomo della Sindone vediamo anche i volti di tanti fratelli e sorelle malati, 
specialmente di quelli più soli e meno curati; ma anche tutte le vittime delle guerre e delle 
violenze, delle schiavitù e delle persecuzioni. 
Come cristiani, alla luce delle Scritture, noi contempliamo in questo Telo l’icona del Signore Gesù 
crocifisso, morto e risorto. A Lui ci affidiamo, in Lui confidiamo. Gesù ci dà la forza di affrontare 
ogni prova con fede, con speranza e con amore, nella certezza che il Padre sempre ascolta i suoi figli 
che gridano a Lui, e li salva. 
Caro Confratello, e tutti voi, cari fratelli e sorelle che parteciperete attraverso i media alla 
preghiera dinanzi alla Sacra Sindone, viviamo questi giorni in intima unione con la Passione di 
Cristo, per sperimentare la grazia e la gioia della sua Risurrezione. Benedico Vostra 
Eccellenza, la Chiesa torinese e tutti voi, specialmente i malati e i sofferenti e quanti se ne 
prendono cura. Il Signore doni a tutti pace e misericordia. Buona Pasqua! 
Fraternamente, 
Papa Francesco. 


